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La
Svizzera puô contare su un'ampia offerta nel

campodegli sportdi massa.Malgrado cid, anche

da noi, una parte importante della popolazione
pratica chiaramente troppo pöco movimento, ai fini
della salute. Le stime più recenti parlano di un terzo
del le svizzere e degli svizzeri.ln particolare per quelle
fasce della popolazione che già normalmente pratica

no poco movimento,l'inattività è in aumento:fra le

donne, fra gli anziani e fra gli individui socialmente

svantaggiati.

Stop alla sedentarietà!
L'evoluzione che si sta delineando in Svizzera -e in

tutti i paesi sviluppati-pone anche losport dinanzi a

nuovesfide. Lericettedel passatonon possono più,da
sole,far fronte alle mutate esigenze, ma devono esse-

re sorrette da nuove concezioni. Oueste non devono

più soddisfare le esigenze e i desideri degli addetti ai

lavori, in particolare in merito ad una pratica sportiva
«qualitativamente buona», ma devono anche corri-

sponderealle nécessita e alle richiestedel pubblicoal
qualesi rivolgono.Ouest'ultimo non èformato unica-
mente dalle sportive e dagli sportivi attivi nelle

société, peraltro in calodi numéro, ma anche da giovani,
adulti e seniori, che non riusciamo a raggiungere at-
traverso le nostreofferte tradizionali.

II livello futuro dell'offerta legata alle attività fisi-
che e sportive, in relazione alla promozione della
salute, non dipenderà dalla misura in cui taie offerta

corrisponderà aile rappresentazioni dei dirigenti délié

società sportive,degliesperti odegliallenatori.De-
cisiva sarà la capacité di rendere accessibile al grande
pubblico le risorse relative alla salutefornite dall'atti-
vité fisica e dallo sport.

Il compito degli addetti ai lavori, impegnati nell'of-
ferta di attivitéfisiche.non saré certo facile. Definire il

pubblico a cui sono indirizzati i progetti, fissare gli
obiettivi comuni e le misure da adottare per raggiun-
gerli,applicare queste misure e, infine, valutare insie-

meciôcheèstatoraggiunto.sonocompiti moltoone-
rosi e in parte nuovi che, pur presupponendo cono-
scenze e abilité sportive specifiche, spesso le oltre-

passano. In questo numéro vogliamo presentare e

discutere alcune tesi, che possano permettere di af-
frontare questa sfida e avvicinarci al nostro obiettivo
comune: rendere accessibile le attivité fisiche e spor-

c tive a tutte le persone del nostro paese.
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